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Egregi Sig.ri Clienti  

SABATINI TER  2016 

 
La nuova Legge Sabatini per l'acquisto di beni strumentali 2016 è un contributo che il 

Ministero dello Sviluppo Economico riconosce alle PMI a copertura degli interessi sui 

finanziamenti bancari per gli investimenti realizzati per acquistare beni strumentali. 

Il contributo è pari agli interessi calcolati sul piano di ammortamento a rate semestrali 

al tasso di 2,7% annuo per 5 anni.  

Le imprese, che fanno domanda di accesso al contributo e che effettuano 

l’investimento per acquistare i beni strumentali o acquisirli in leasing, possono 

richiedere che il finanziamento sia coperto dalla garanzia dello Stato, attraverso il 

Fondo di garanzia PMI, fino all'80% del finanziamento totale. 
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I finanziamenti concessi alle PMI, di importo compreso tra 20 mila e 2 milioni di euro,  

possono coprire fino al 100% degli investimenti avviati successivamente alla data della 

domanda di accesso ai contributi e devono riguardare:  

 la creazione di una nuova unità produttiva;  

 l'ampliamento di un'unità produttiva esistente;  

 la diversificazione della produzione di uno stabilimento;  

 il cambiamento fondamentale del processo di produzione complessivo di 

un'unità produttiva. 

Il finanziamento agevolato deve essere erogato come finanziamento unico con una 

durata massima di 5 anni dalla data di stipula del contratto.  

 

Sono ammesse all'agevolazione della Nuova Sabatini, tutte le micro, piccole e medie 

imprese di Italia che sono in possesso dei seguenti requisiti: 

 hanno una sede operativa in Italia; 

 sono iscritte nel Registro delle imprese o di pesca; 

 godono pienamente dei propri diritti, non sono sottoposte a liquidazione 

volontaria o a procedure concorsuali e non sono in difficoltà economica; 

 non hanno ricevuto e poi dovuto rimborsare aiuti ottenuti illegalmente o 

incompatibilmente alla Commissione Europea. 

 

Sono ammesse all’agevolazione le imprese che operano in tutti i settori produttivi, ivi 

compresi l'agricoltura e la pesca, mentre ne sono esclusi i settori dell’industria del 

carbone, attività finanziarie e assicurative, fabbricazione di prodotti con imitazione o 

sostituzione del latte e quelli lattiero-caseari, attività connesse all’esportazione e per 

gli interventi subordinati all’impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai 

prodotti di importazione. 
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La nuova Legge Sabatini prevede un contributo per le imprese che effettuano 

investimenti per acquistare o acquisire in leasing i seguenti beni strumentali: 

 Macchinari; 

 Attrezzature; 

 Impianti; 

 Beni strumentali ad uso produttivo; 

 Hardware, software e tecnologie digitali. 

L'acquisto deve avvenire in data successiva alla data della domanda di accesso ai 

contributi. Gli investimenti, devono essere capitalizzati e figurare nell’attivo 

dell’impresa per almeno 3 anni. 

I requisiti che i beni devono possedere per rientrare nel beneficio è che devono essere 

NUOVI e riferiti alle immobilizzazioni materiali per “impianti e macchinari”, 

“attrezzature industriali e commerciali” e “altri beni”.  

  

Sono escluse le seguenti spese: 

 i costi relativi a commesse interne;  

 le spese relative a macchinari, impianti e attrezzature usati; 

 le spese di funzionamento, le spese relative a imposte, tasse e scorte;  

 i costi relativi al contratto di finanziamento;  

 i singoli beni sotto i 500 euro (Iva esclusa); 

 le spese relative a terreni e fabbricati.  

 

PROCEDURE SABATINI TER  

Dal 2 maggio 2016 le PMI possono presentare domanda per i finanziamenti della 

Sabatini-ter. 

Con la circolare 26672/2016, il Ministero dello Sviluppo Economico ha recepito tutte le  
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novità introdotte dal decreto legge 3/2015 e del successivo decreto interministeriale 

attuativo del 25 gennaio 2016.  

La domanda si presenta esclusivamente via PEC (Posta elettronica certificata) in 

formato elettronico (in base al fac-simile pubblicato sul sito del ministero), da inviare 

alle banche o istituti finanziari accreditati (l’elenco è pubblicato dal Ministero e 

dall’ABI). 

La domanda è sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa mediante firma 

digitale, in bollo, allegando altresì la documentazione ivi richiesta. 

Dopo aver provveduto alla presentazione della domanda, inizia l'iter di verifica per la 

sussistenza dei requisiti da parte della banca. 

La procedura prosegue con la richiesta avanzata dalla banca al Ministero, sulla base 

della documentazione fornita dall’impresa. 

Le prenotazioni verranno accolte in base all’ordine cronologico, fino a esaurimento 

della disponibilità.  

Effettuato l'investimento l'impresa deve poi attestarne il completamento entro il 

termine di 60 giorni al Ministero dello Sviluppo Economico, il quale provvederà 

all'erogazione del contributo in più quote annuali direttamente all'impresa. 

Ricordiamo che a disposizione dei finanziamenti per gli investimenti in beni 

strumentali della Sabatini-ter ci sono 5 miliardi di euro (dai precedenti 2,5 mld).  
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